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1621, 26 ago.
- Consegna della relazione dell'impianto dei termini sul



confine montuoso tra Gavirate e Cocquio
f.1r



Allegato: relazione scritta dall'agrimensore Clivio
f.3r

-o-

A seguito dell'arbitrato del marchese Vistarini, feudatario della Pieve di Brebbia, sul contrasto tra Gavirate e Cocquio per il possesso di alcuni boschi sul monte Campo dei Fiori, l'agrimensore Giacomo Clivio viene incaricato di delimitare con precisione il confine piantando alcuni termini. L'operazione si svolge sotto la sorveglianza di un nutrito gruppo di rappresentanti dei due paesi, e quindi il Clivio consegna la sua relazione, in cui vi e' la minuziosa descrizione delle località per cui fu fissato il confine. I termini furono posti procedendo in discesa in linea sostanzialmente retta, dal culmine detto attualmente "Forte d'Orino" a quota 1100 fino alla "Strada Varesina" a quota 600.

Dall'esame cartografico si può fare un'ipotesi plausibile sul motivo all'origine della disputa, per cui le bestie e i taglialegna di Cocquio sconfinavano spesso in territorio di Gavirate: infatti al di sopra della "Strada Varesina" il territorio di Cocquio, stretto fra quello di Orino a sinistra e quello di Gavirate a destra, ha la forma di un triangolo con la base di appena mezzo km. a quota 700 (base dell'"Oro Cavallino") e il vertice al Forte d'Orino, quindi e' probabile che la strettezza di questa striscia di territorio sia all'origine degli sconfinamenti, voluti o non.

La scrittura dell'atto e' trascurata e talvolta poco chiara, mentre quella della relazione del perito e' ordinata.
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[ST]
Abb^a mei Jo. Fran.ci Lanzauegię q. Camili fil.




hab. Gau.ti pl. brebbie d.s ml^i not.s pub.s ml^i



Jn nomine D^ni anno a nat^e eiusd. millesimo


Relatio plantat.is

sexcent.° uig.° p.° ind.e quarta die iouis

5
terminor.

uig.° sesto mensis Augusti -


 
Cum in instr^o arbitramentor. prolatorum


explet. Comunitati
per Jll.m d. Marchionem Alex.m vistarinum feudatarium


      Gauirati


et hominum




pl^ brebbie inter agentes co^nitatum ^ Gauirati





et eor. no^ie




et Cochi ^ et ab eis acceptator. et^ in

10


?umi transactionis electus fuerit infr.tus




publicus et




Jacobus de Cliuio agrimensor ^ descriptus




ad plantandum fines et terminos




inter uicanalia et super montib. pref.





super quib. contraxtebat. jnter


+ ipsos h^nes et

resp.e Co^nitatum ^ iuxta ordinata

15
co^nitates pred.as

per pred. Jll.m ^ Marchionem apparente




instr^o tradito per ?Jns.m Jo. Jacobum

-o-

13 -
vicanali: terre del comune, perlopiù boschi.

16 -
lo strumento di arbitrato sta in ASMI Notarile f.25210
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blancum de Varisio ml^i not.m die




decimo mensis Julij prox.e pr.ti cui &



Cumq. in execut.e pred.e electionis et comissionis





agrimensori




ei Jo. Jacobo ^ date idem Jacobus se contulerit





et super d.is bonis

5


ad d.a uicanalia ^ et curauit exequi




dictam ordinat.em restet nunc ad illius




relationem deuenire,



Jdeo pred. Jo. Jacobus de Cliuio fq fil^ laurentij




habit. in loco de Horino vallis Cuuij

10


ducat.s Ml^i agrimensor publicus




descriptus ^ et ellectus uts. 



Volunt.e & et o^ib. modo &



Constitutus coram me not. et




testibus infras.tis ad hec spetial^r

-o-
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uocatis et rogatis





et^ cum eius jur.to prestito jn manib. d.i mei not.ij +


+ jnfr^i
Dixit et retulit ^ se egisse et fecisse prout


^° lecta ad presen.
in eius relat.e manu propria subscripta


infror. testium

et ab eo resignata et^ ad pntiam d.i mei not.ij et testium jnfr'or. et ^°


de uerbo ad

sequen. tenoris u^z


uerbum /

5

Ponat.



Ren.do &



Et de pred.is &



Act. in studio domus hab.is mei not.




sit. in loco Gauirati pred.i presentibus

10


Jo. bap^ta de compraria fq Jacobi Jo.




Petro de mazolinis fq Donati et




Hier.mo de buzijs fil^ Jo.Angeli o^ib.




hab. Gau.ti pred.i o^ib. testib. not. et jd.

-o-
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Jll.mo Sig.re


JN exequtione di una deputatione da .V.S.Jll.ma fatta




in me agrimensore infrascritto per metere gli termini




nella definitione delle montagne della Comunitta et

5


homini di gauirate et quella della Comunitta et homini




di Cocho nelli lochi da .V.S.Jll.ma designati nella sua




diciaratione fatta per Jnstrumento roghato dal' J.C. s.r



Gio Jacomo biancho richiestomi dalli sindici della




Comunitta di gauirate et di quelli della Comunitta di

10


Cocho et per hobidienza exeguischo quanto mi uiene




heser comandatto il di 27 Luglio prosimo passato




sono andatto sopra a d.e Montagne et cosi alla





Jur.to



presenza dil Molto R.do Sig.r Gio' Jacomo Albutio ^ et




dil S.r fran.co Lanzauegia et di Gio' Maria paronelo sindici

15


Bidino di badano et Andrea dil Baio dil q. Gio' maria




et Jeronimo marchisotto




et per la parte della Comunitta et homini di cocho uie-




rano il s.r Gio' Angelo sorasina di cocho et mastro Jacomo




dil castello di s.to Andrea sindici della Comunitta et




homini di cocho et Ms. fran.co ruspino dil cerro et --

20


Batt^a di pedotto della Caldana et fran.co de nicholino




di carniso Agenti della sud.a Comunitta et homini




di cocho ho fatto li segni et piantato gli termini




nelli lochi infrascritti uid.

-o-

f.3v



P.a nella sumitta di dette montagne nel prato per non




auere comoditta di sassi per metere per termine sie




fatto una fossa longha per un trabucho distante




dal'orro caualino per trabuchi uinti et della altra

5


parte alla dritura dil profondo della valle per trabuchi




22 uintidoi couerente alla montagna di Cuuio



2.° A desendendo in fondo al d.° pratto et in cima alla




selua detto la fausera sie fatto una altra fossa longha




per mezo trabucho distante dil d.° orro caualino

10


per trabuchi trenta due quale fa linea con il sud.°



con laltra sud.a fossa fatta in cima a d.° pratto et fa




linea per la metta della sud.a selua d.° la fausera sina




alla seguente fossa che seguentamente descriuo



3.° Adon A desendendo sina in fondo al folcho della sud.a
15


selua quasi in mezzo alla spiancha sie fatto una altra




fossa longha per mezzo trabucho apressa a una cerro




groso apressa al sentero che trauersa detta spiancha




qual fossa e lontano del detto orro caualino per trab-




-uchi uinti sei comenzando detti trabuchi apressa un

20


cerro che sopra detto orro caualino et dell'altra parte




sina al profondo di d.a valle et d.a fossa sie distante




per trabuchi trenta otto et detta fossa fa poi linea




sina in fondo a detta spiancha sina a un loco d.° li




lapaironi nel fine di d.a valle

-o-

  3 -
il trabucco milanese valeva m.2,61

  4 -
Oro Cavallino: e' il nome del bosco conteso (oro = orlo, cioe' costa di montagna). Controllando sulla Carta Tecnica Regionale al 10.000 si deduce che e' appunto un costone a metà strada tra due rami del torrente di Pozzolo; esso parte dall'ultima punta della cresta del Campo dei Fiori, e cioe' il cosiddetto "Forte d'Orino" e scende in linea retta per circa 1,3 km. fino al torrente di Pozzolo.
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4.° in fondo a d.a valle et spiancha detto la fausera




sie messo un termine alto formale quale e in fondo




alla sud.a ualle sopra un ?orazolo che fra una strada che




ua et riese di d.a ualle apressa al piede di una siocha

5


taliata doue si dice li lappaironi distante dil sud.°




orro caualino per trabuchi uinti sei et dal prefondo di




detta ualle nulla per che sie auto risguardo alli trabuchi




dattoli ada sopra a quella parte et cio sie fatto per fare




che la linea di sopra reischa piu dritta et apressa

10


a d.° termine sie messo un altro termine che guardi




per trauerso per linea al seguente termine che sie




piantato sopra il motto di calcha musone



5.° Sopra il sud.° motto di calcha musone nella parte




uerso la ualle distante dil altro sud.° termine per trabuchi

15


deciotto et dal sud.° orro caualino trabuchi quarantaquatro




et dal altra parte uerso la montagna dil comune di




Cocho alla dritura della linea fatta dal ranchate




per trabuchi uinti uintidue che sono dal' d.° orro




caualino et la sud.a linea fatta dal ranchato sie messo

20


un termine grande formalle quale fa linea con il




seguente termine che sie piantato sopra il monte moro



6.° sine poi messo un altro termine nella mitta della distanza




di quello sie piantato sopra il motto di calcha musone




et quelo sie piantato sopra il monte moro per retta linea

-o-

15 -
trabucchi 18, cioe' m.47: dev'essere il tratto in piano del confine, a quota 710, in senso perpendicolare al tracciato del confine. L'andamento del confine risulta quindi suddiviso in due tratti rettilinei: il primo, dalla sommità del Forte d'Orino fino al primo termine del motto Calcamusone; il secondo, dal secondo termine del motto Calcamusone in cima al Monte Moro e quindi giu' fino alla Strada Varesina. 

17 -
Rancate: dev'essere una persona che ha avuto a che fare con precedenti misurazioni

21 -
Monte Moro: detto attualmente Monte Morto, e' un cocuzzolo alto m.724 che si stacca dalla montagna.

f.4v



7.°  sopra il monte moro quasi nella mitta di d.°




monte sie messo un altro termine formalle alto




qiale fa linea con li altri doi sudetti piantati




sopra il motto di calcha musone et il seguente

5


piantato apressa la strada uaresina ------------



8.°  nella mitta della distantia dil termine piantato




sopra il monte moro et quelo che apresa la strada




uaresina sie messo un termine asai grande per




retta linea -----------------------------------------

10

9.°  Nelle pianaze apressa la strada d.a la strada




uaresina a mano sinistra andando uerso uaresio




sie messo un termine formale squadrato asai




alto per un brazo e mezo quale fa retta linea




con gli altri sud.i et a tuti li sudetti termini sie

15


messo li soi testimoni apressa sotto terra et così




fidelmente referischo alla sig.ra V. Jll.te Jll^ma




da orino il 20 Agosto 1621 --   --   --




da V.S.a Jll.ma --  Tuto vostro saritore




Jacomo Cliuio ~

-o-

  5 -
strada varesina: e' un sentiero che partendo dal Cerro di Cocquio e mantenendosi circa a quota 600 arriva fino a Velate

10 -
Pianazze, o Pianezze; come dice il nome si tratta di una fascia pianeggiante larga circa 200 m. sul pendio del monte, per cui corre appunto la "Strada Varesina".

13 -
un braccio e mezzo: circa 90 cm.

